
La mostra-mercato
Saranno numerosi anche per questa edizione 2019 gli  espositori  che hanno 
scelto  Livorno  per  presentare  la  loro  produzione.  Circa  un  centinaio  (  le 
conferme spesso arrivano all’ultima ora) di cui ben 32 per la prima volta nella 
nostra  città.  Si  tratta  di  nuovi  espositori,  scelti  attraverso  una  selezione 
accurata della dott.ssa Paola Spinelli, curatrice della manifestazione,  che cerca 
ogni anno di proporre novità botaniche e nuove esperienze di coltivazione.  
Da segnalare, di fama internazionale, il  vivaio di Dino Pellizzaro. Di origine 
italiana,  ma  naturalizzato  francese,  questo  signore  burbero  e  bonario  allo 
stesso tempo lavora sulle colline di Vallauris, il paese della Costa Azzurra in cui 
Picasso scelse di vivere per molti anni. Quello di Pellizzaro è uno dei più quotati 
vivai  europei  di  piante  rare  ed  esotiche  adatte  al  clima  mediterraneo.  La 
settimana prima di Harborea espone in Inghilterra, dove è sempre atteso come 
un guru del giardinaggio internazionale più raffinato. Viene da poco lontano, 
dal  Pisano, il  vivaio Piante Innovative.  Il  suo titolare Paolo Gullino è un 
giovane che non teme di perdere tempo a raccontare le sue piante inusuali, il 
più delle volte alimentari o officinali. Paolo ha un piccolo banco allestito con 
mille piante diverse di tutto il  mondo, ognuna delle quali merita attenzione. 
Quasi locale (fa base nel Lucchese a Capannori) anche il vivaio La casina di 
Lorenzo, conosciuto in tutta Italia per la produzione di piante esotiche e per le 
collezioni di magnolie, rampicanti, arbusti inusuali, una selva di 1200 specie e 
varietà di piante coltivate da Davide Picchi in un vivaio giardino un po’ magico. 
Significativa la rappresentanza a Harborea dei produttori di erbacee perenni 
più di tendenza in Italia. Zanelli Mauro vivai di Montichiari (BS) è noto per la 
grande cura con cui introduce in Italia e colleziona affascinanti varietà nuove di 
erbe ornamentali da foglia e da fiore. Vero cultore delle novità sofisticate, ha 
però il grande pregio di offrire solo piante rustiche, in grado di vivere anche nel 
giardino di chi non ha propriamente il pollice verde. Colleziona di tutto, spesso 
avvalendosi  della  collaborazione con  centri  di  ricerca e università in Belgio, 
Olanda e Giappone. Son due giovani, Andrea e Federico, i titolari del vivaio I 
giardini  dell’Indaco di  Cremona,  una  delle  realtà  emergenti  italiane 
nell’ambito delle erbacee perenni. Soprattutto Andrea, con molta competenza, 
buon gusto e parlantina sciolta, è in grado di dispensare i consigli giusti per far 
fiorire i giardini livornesi tutto l’anno. È di Massa Macinaia (LU) il  vivaio Il 
posto delle  margherite,  specializzato  in  erbacee perenni  adatte  a  terreni 
aridi e ventosi. Lo stand di graminacee e piante da fiore da prateria asciutta 



che Valeria, architetta di formazione e vivaista per scelta, allestisce da anni a 
Harborea  è  una  tappa  obbligata  per  i  visitatori  con  giardino  al  mare.  Ci 
saranno,  come  conferma  della  considerazione  per  i  livornesi,  i  più  quotati 
vivaisti  storici  di  rose,  Rose Barni  di  Pistoia.  Non mancherà anche  Vivai 
Tara  di  Bolsena con  le  ortensie  e  le  magnolie  più  straordinarie  d’Italia, 
comprese (per la felicità dei  collezionisti)  le piante presentate per la prima 
volta sul mercato nel maggio scorso al Chelsea Flower Show di Londra. Dalla 
stessa località proviene Le aromatiche di Bolsena, vivaio diventato famoso 
per il fornitissimo catalogo di erbe aromatiche. I visitatori potranno scegliere 
piante  acquatiche  per  il  laghetto  e  per  la  fitodepurazione  nello  stand  di  I 
Campi di Ninfa,  un interessante vivaio di  Massaciuccoli  che porterà anche 
piante dei giardini ottocenteschi ; piante grasse da collezione dal vivaio Ermini 
e Mangani di Impruneta, ciclamini delle nuove varietà dal piemontese vivaio 
Soria, orchidee dal vivaio grossetano Il sughereto ed una delle più importanti 
collezioni di Bambù dai vivai Michelucci. E poi tutte le meraviglie del vivaio 
livornese  Il giardino Signorini, noto a livello locale per la progettazione e 
realizzazione  di  giardini  e  da  poco  scoperto  a  livello  nazionale  per  la 
competenza botanica e la qualità delle collezioni vivaistiche del titolare, Andrea 
Signorini.
Harborea ricorderà ai visitatori  giardinieri o apprendisti tali che nei giorni di 
ottobre  in  cui  si  svolge  la  manifestazione  inizia  la  campagna  autunnale  di 
piantagioni.  Per  esempio  offrirà  i  suoi  alberi  da  frutto  di  varietà  antiche 
toscane,  e  non  solo,  l’importante  vivaio  di  Lastra  a  Signa  Belfiore  Vivai, 
considerato  tra  i  maggiori  scopritori  e  riproduttori  di  piante  da frutto  della 
tradizione italiana. Per far fiorire la primavera, Carla Ferri, titolare del  vivaio 
Bulbettando porterà in mostra una selezione di bulbi; da tenere d’occhio la 
sua ricchissima collezione di iris e tulipani.
Dei 32 nuovi stand presenti da segnalare inoltre  Sgaravatti Group che da 
duecento anni coltiva con amore i fiori e le piante che nascono e crescono in 
Sardegna. Trentadue ettari di azienda , di cui 10 coltivati a prato, 3 di serre e 
19 a vivaio, rappresentano una delle più importanti realtà  del florovivaismo; 
con oltre 200 varietà di Hibiscus, rappresentano attualmente la più importante 
collezione di tutta Italia e una delle più importanti d'Europa.
Sarà impensabile non soffermarsi allo stand della Fattoria Didattica Sm che 
proporrà una dimostrazione di giardino verticale e come si realizza un corner 
garden dedicato  alla  salute  della  persona,  alla  difesa  contro  le  zanzare,  al 
primo  pronto  soccorso.  Sempre  nello  stand  anche  un  esemplare  “forma” 
realizzata in arte topiaria, che fornisce l’occasione per parlare della cura dei 
giardini storici e della regola della “tosatura” delle siepi .
Quest’anno  ad  Harborea  ci  saranno  anche  le  buddleje,  più  comunemente 
conosciute come piante delle farfalle, caratterizzate da una folta fioritura, dal 
profumo intenso e dal sapore di miele. A proporle sarà la ditta Piante Biagini 
con sede a Pistoia con una collezione di alcune varietà “Davidii”, “Weyeriana” e 
“Alternifolia”. 
 E  dalla  pianta  del  caffè  e  da  quella  del  cacao,  un  mix  travolgente:  il 
cioccolato  Giovannini presente  con  uno  stand  che  proporrà  cioccolatini 
fondenti a base di caffè, senza l’utilizzo di aromi. 


